
IN ITALIA 
LTJnìcef 
Prevenzione, 
dovere 
del medico 

CINZIA ROMANO 

trai ROMA. La medicina pre
ventiva non e una scoperta 
delli società moderna. Dalla 
saggezza dell'antica Cina ci 
arriva il dettò: «Paga il medico 
lino a che sei in buòna salute, 
cessa di pagarlo quando in
sorge la malattia». Un modo 
semplice per sottolineare 
l'importanza della prevenzio
ne rispetto alla cura del male, 
visto come uria sconfitta, una 
battaglia sempre rischiosa che 
anche quando è vìnla lascia 
una traccia nell'organismo. 
Ma se la parola •prevenzione» 
non ci e sconosciuta, che co
s'è il •medico-educatore»? 
•La medicina continua ad es
sere medicina delle malattie, 
mentre in tutto il mondo si im
pone con Iona la necessita 
della medicina della salute -
spiega Arnoldo Farina, presi
dente del Comitato italiano 
dell'Unicel, che ha organizza
to su questo tema un conve
gno che si apre oggi a Roma -
Sia nei paesi industriali che in 
quelli in via di sviluppo occor
re educare la gente a tutelare 
il proprio stato di benessere 
tisico. Certo, la prevenzione 
ha bisogno di strutture e di 
servizi, ma soprattutto di in
formazioni alle famiglie. La 
mortalità infantile nei paesi 
del Terzo mondo non dipen
de solo dalle drammatiche 
condizioni economiche, spes
so è frutto di ignoranza. Per 
questo c'è bisogno del medi
co educatore, intorno a cui 
chiamare a raccolta l'intera 
comunità, per salvare e prepa
rare le nuove generazioni ad 
un avvenire più degno di esse- ' 
re vissuto». 

•In Italia questa nuova figu
ra non esiste - conclude Fari
na -, C'è la medicina scolasti
ca e quella del lavoro, ma 
questo non basta più: c'è biso
gno di un medico educatore 
che abbia costanti rapporti 
con I bambini, con la scuola e 
le lamiglie». Un progetta am
bizioso e Ione utopistico? A 
giudicare dai consensi finora 
registrati - e che si concretiz
zeranno nei tre giorni di dibat
tilo i Roma, a Palazzo Sciarra 
- si direbbe di no. Eolo Paro
di, presidente della Federa
zione. nazionale degli. Ordini 
dèi medici, spiegarne lì col
laborazione tra medico e cit
tadino è mancata proprio per
chè il sanitario «fino ad oggi è 
stato preparato solo ad atlron-
lare le malattie. Occorre quin
di allargare le sue conoscenze 
proprio per favorire una tutela 
della salute in senso ampio». 
Per Giuseppe Rozera, specia
lista in medicina del lavoro al
la Usi I di Roma, «è certamen
te Indispensabile che concetti 
come umanizzazione della 
medicina, educazione sanita
ria e prevenzione, che tutti fa
cilmente condividono con 
convinzione, non restino poi 
nel mondo dei buoni proposi
ti, ma siano portati nella realtà 
operativa quotidiana. Il fatto 
che l'Unlcef si la promotore di 
questa iniziativa, rappresenta 
sicuramente più che una spe
ranza di successo». 

Coinvolti in questa opera
zione, naturalmente, operato
ri e sindacali della scuola, enti 
locali, forze politiche e socia
li. L'Unicel li ha chiamati ad 
una «grande alleanza» per le 
promozione sanitaria. «Gran
de alleanza - spiega il presi
dente del Comitato italiano, 
Arnoldo Farina - significa 
coinvolgere tutte le forze al 
servizio della persona, uma
nizzando sempre più i vari in
terventi scientifici e burocrati
ci, armonizzandoli agli inte
ressi delle collettività, per 
consentire una qualità della 
vita che sia sempre più degna 
di essere vissuta». 

Palermo, vertenza ad una svolta 
Il prefetto decide di precettare 
ma la giunta approva la delibera 
per gli arretrati ai dipendenti 

Dopo tredici giorni di sciopero 

Italo Tripi, segretario della 
Camera del lavoro, parla 
della «regia» contro Orlando 

«La Cgil non si presta al gioco» 
La Cgil rifiuta di prestarsi al gioco di quanti hanno 
cercato di utilizzare il sindacato contro la Giunta 
Orlando. Il sindacato ha posto problemi risolvibili, 
che potevano essere affrontati subito evitando 
caos, paralisi e lacerazioni che poi hanno indotto il 
prefetto ad intervenire. Grande è la preoccupazio
ne di un appannamento della funzione democrati
ca del sindacato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

SAVERIO LODATO 

«•• PALERMO. -Sì. C'è una lu
gubre regia occulta che facen
dosi forte di legittimi motivi di 
malcontento popolare, punta 
a scatenare la piazza contro 
questa giunta. È una regia che 
vorrebbe soffocare in un'uni
ca morsa l'amministrazione 
per cancellare le profonde 
novità che si sono manifestate 
- all'insegna del "pentacolo-
re" - nel modo di fare politica 
a Palermo. Tentano di tornare 
prepotentemente alla ribalta 
uomini, metodi, gruppi di po
tere, ma anche gruppi di ma
fia, che sinora sono stati messi 
alle corde». Italo Tripi, segre
tario della Camera del lavoro 
di Palermo, in questa intervi
sta all'Unità denuncia la spinta 
alla normalizzazione Dissocia 
la Cgil da iniziative «discutibili, 
pilotate, forse concepite a 
freddo*, e che hanno dato la 
brutta impressione di un sin
dacato «cileno» pregiudizial
mente ostile alla giunta Orlan
do, 

Parli di una regia occulta. 
Da dodici giorni Palermo è 
paralizzata. Cinquemila 

dipendenti comunali quo
tidianamente In corteo. 
Blocchi stradali per la 
mancanza d'acqua. Traffi
co tmpuzlto. Quello che 
nomai capisce è come mal 
problemi endemici siano 
esplosi quasi ad un'ora 
prefissata. 

Che questi nodi siano giunti al 
pettine è un bene. È la dimo
strazione che la giunta Orlan-
do-Rizzo, dopo decenni di 
sordità e collusioni delle am
ministrazioni precedenti, ha 
letteralmente spalancato le 
porte alla città, alla gente, ai 
suoi bisogni. Il palazzo delle 
Aquile - insomma - torna ad 
essere un interlocutore cen
trale, della protesta sociale. 
Ma perché la giunta è in diffi
coltà? Perché ne è sindaco 
Orlando, perché c'è un asses
sore verde o un altro di Città 
per l'Uomo? Perché, come 
tuona qualcuno, la giunta di
scutè tròppo di mafia e dì anti
mafia? Non scherziamo. Il 
problema è di segno esatta
mente contrario. Questa giun

ta è costretta ancora oggi a 
fare i conti, conti difficili, pe
santi, con una macchina co
munale che è rimasta imbalsa
mata. Risale ai tempi di Cian-
cimìno, dei comitati d'affari. 
Continua a ricevere ancora 
oggi input - quelli si - dì tipo 
cileno. Alla luce di ciò che sta 
accadendo in queste ore a Pa
lermo si impone la drastica ro
tazione del personale ai verti
ci della burocrazìa. 

Burocrati In agguato. E 
questo si sapeva. Ma aire-
sterno chi sono I principa
li burattinai? 

C'è il siluro democristiano, 
puntato pròprio contro Orlan
do, oltre che contro la giunta. 
Chi compone l'equipaggio di 
questo sommergibile pirata? 
Per i palermitani è semplice 
rendersene conto. Ancora 
una volta il solito, intramonta
bile Salvo Urna. C'è Rino Ni-
colosi, presidente della Re
gióne, che ha dimenticato 
strada facendo le ragioni del 
rinnovamento in casa demo
cristiana. In compagnia di Ni-
colosi ci sono i dirigenti paler
mitani della Cisl, un sindacato 
che qui ha sempre di più le 
connotazioni di una corrente-
partito che si candida a gesti
re un pezzo del sistema di po
tere democristiano. Sì avverte 
il peso dèi senatore Avellone, 
anche lui impegnato nell'ar
rembaggio contro questa 
giùnta. Si scarica sulla città, 
sull'amministrazione e sul mo
vimento sindacale, il peso del 

Intervista al professor Firpo 

«Quel che dice Giubilo 
per me non è rilevante» 
L'ori. Luigi Firpo, storico del Rinascimento, con
ferma il suo «l'accuse» contro i «mali» di Roma, 
città «marcia», e contro i romani, «arroganti e 
corrotti». E replica duro alle battute polemiche 
del sindaco Giubilo («Forse vorrebbe per capita
le il feudo degli Agnelli»). «Insinuazioni vergo
gnose. Ma quel che dice il signor Giubilo non è 
rilevante». 

PIER QIORGIO BETTI 

Niella conversazione col 
giornalista à'vevo'buttato là, 
come Ipotesi, qualche loca
lità sul lago Trasimeno o ma
gari Chiusi, diciamo un po
sto vergine dell'Italia centra
le perché la capitale dovreb
be stare al centro <" 

• r , TORINO. Prof. Firpo, le 
sue dichiarazioni nell'inter
vista a «Epoca» su «Roma 
marcia», sui romani «arro
ganti» e «soprattutto corrot
ti» stanno scatenando un pu
tiferio. E sorpreso? o se l'a
spettava? 

Il prof. Luigi Firpo (è de
putalo del pallilo repubbli
cano, ma preferisce il titolo 
accademico a quello parla
mentare) non si scompone: 
«Si, è scoppiato un putiferio, 
ma non importa. E sempre 
così, da noi, quando uno di
ce quel che pensa. Qui non 
usa parlar chiaro. A me inve-: 
ce piace farlo». 

Quindi conferma le tue di
chiarazioni? 

Certo, non ho nulla da ret
tificare o rinnegare, anche 
se le interviste non sono 
sempre fedelissime. 

Quii i l'Imprecisione? 
Non ho mai parlato, per l'e
sattezza, di trasferire la capi

tale, di spostarla altrove. Or
mai Roma capitale è da con
siderarsi un (atto irreversibi
le, almeno per l'aspetto eco
nomico. 

Il sindaco di Roma, Piero 
Giubilo, è stato mollo pun
gente nella tua replica. Ha 
sostenuto che rane a lei 
piacerebbe assegnare II 
ruolo che è di Roma a VII-
tur Perai , la cittadini-
feudo degli Agnelli. 

Si, ho letto. È una vergogno
sa insinuazione quella di 
Giubilo, è vergognoso tenta
re di presentarmi come un 
venduto agli Agnelli. Ma è 
normale bassezza di un per
sonaggio cosi chiacchierato. 
Comunque, quel che dice il 
signor Giubilo non è rilevan
te. 

Ma a lei, prof. Firpo, piace
rebbe o no una capitale di
versa dall'attuale? E, sem
mai, dove la collochereb
be? 

b che senso tu luogo ver
gine? 

Dovrebbe essere una città 
cotruita ex novo. Con rigo
roso divieto di residenza ai 
non addetti ai lavori. Ma so
no soltanto chiacchiere. 

Insomma, Roma proprio 
non v i bene? è con mal
m e n i come lei sostiene 
nell'iniervtta? cosi corrot
ta? e I suoi vigili più atten
ti alle mance che i l proble
mi dell* cbxolazlone stra
dale? 

Guardi, Roma è una cloaca, 
come l'aveva definita il Belli. 
E i comportamenti che vi si 
incontrano sono violenti e 
volgari. 

Il sindaco Giubilo riterrà 
di avere nuovi motivi per 
arrabbiarsi con lei. 

Il signor Giubilo dovrebbe 
cominciare a rendere passa
bilmente operativi i suoi vigi
li urbani, che sono una ver
gogna completa. Compito di 
un sindaco dovrebbe essere 
almeno quello di far rispetta
re i segnali stradali. 

duro scontro in vista del con
gresso democristiano e delle 
elezioni europee. 

Ma In questi ultfml mesi • 
guidare l'attacco e entrato 
In campo anche 11 Pai Che 
si autòesduae al momento 
della composizione di que
sta giunta. I socialisti chie
dono l'azzeramento del 
pentacolore còme condi
zione per trattare II loro 
Inserimento In uni giunti 
diverta. 

Gli attacchi concentrici, di 
questi giorni fanno pagare 
enormi prezzi alia città, fanno 
di tutto per strumentalizzare 
l'intero movimento sindacale, 
alla fine rischiano di partorire 
soltanto il topolino di una del
le sottoformule del pentapar
tito: l'intesa democristiani e 
socialisti. Ma anche In casa 
socialista c'è consapevolezza 
di. questi rischi. Filippo Fiori
no, sottosegretario alla Mari
na mercantile, ha recente
mente delinito il bicolore alla 
Regione nient'altro che un'e
screscenza del pentapartito. 

Il vlceslndaco Aldo Rizzo 
si è mosso Invece In uni 
direzione diversa. Ha In
viato una lettera a Orlan
do dicendogli cne anon è 
pia rtavlabUe 11 rafforza
mento del quadro nollttco 
con l i presenza dette forze 
di sinistra, Innanzlhitlo 
del Pd. TI sembra una 
strada pratkablle? 

SI. A patto che non si risolva 

tutto nell'aggiunta di uno o 
più posti a tavola. Bisogna di
scutere apertamente tutti i ri
tardi operativi e i limiti politici 
dell'attuale giunta. Ridefinire 
un programma di governo e di 
intervento. Entrare Una volta 
per tutte in quei veri e propri 
santuari che sono certe stanze 
del Palazzo delle Aquile. Se è 
vero che ileomitato d'affari è 
stato sloggiato dal palazzo di 
città è altrettanto vero che 
non tutti i suoi tentacoli sono 
stati recisi. Ma c'è una secon
da condizióne. Nessuno può 
pensare che un giorno si potrà 
dire,^rivolgendosi ai movi
menti, al «cartello», in una pa
rola all'intera società civile. 
ragazzi tornatevene a casa, fin 
qui abbiamo scherzato. 

Slete al ferri corti con II 

Accettiamo il confrontò. Il 
coordinamento si è lamentato 
per una gestione clientelare 
da parte dei sindacati delle as
sunzioni all'ufficio di colloca
mento. Non ho. difficoltà a 
chiamar fuori la Cgil da questo 
attacco. Siamo disponibili ad 
un confronto pubblico. Ciò 
però non vuol dire che il col
locamento a Palermo sia una 
casa di vetro. Tutt'aitro. L'ab
biamo denunziato noi, per pri
mi, anche alla Procura della 
Repubblica non sto svelando 
nulla di nuovo: ai vertici di 
quell'ufficio c'è un uomo dì fi
ducia del segretario regionale 
della De, Calogero Mannino, 
che ha utilizzato questo stru
mento per rafforzare il siste
ma di potere. 

ora le cause 
dello sciopero 
sono rimosse 
• a PALERMO. Il segretario 
della federazione di Palermo 
del Pei, Michele Figurelli, ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: «La giunta Orlando-
Rizzo ha preso una decisione 
che rende.possibile il paga
mento dei dipendenti comu
nali e che garantisce le loro 
aspettative. Le ragioni dello 
sciopero - almeno quelle pro
clamate - sono state rimosse. 
Questo risultato era molto dif
ficile. Infatti, da un lato la 
mancanza da parte dei gover
ni di atti indispensabili ad af
fermare la certezza dei diritti 
dei dipendenti comunali e dei 
doveri della pubbiicaarnmini-
strazione, e dall'altro lato l'ini
ziativa della Corte del conti, 
avevano costretto la giunta in 
un vicolo cieco: l'avevano co
stretta a non pagare e a non 
dare risposta alle legittime ri
vendicazioni dei dipendenti 
comunali. E perciò tanto pia 
da apprezzare la scelta che la 
giunta Orlando-Rizzo ha com
piuto. Si è giunti cosi al mo
mento della verità. Tanto più' 
dopo la decisione del prefetto 
di precettare. 

Le risposte di Nicolini e Tronti 

Il gumo di Roma? 
Di essere una capitele 
«L'intervista del professor Firpo? Un brontolio ranco-
roso, uri dizionario dei luoghi comuni di Bouvard e 
Pecuchet. lo non lo prenderei sul serio», dice il depu
tato comunista Renato Nicolini dopo le polemiche 
suscitate dalle parole del deputato repubblicano. Ag
giunge l'intellettuale Mario Tronti: «C'è razzismo nel 
modo in cui parla dei romani senza riconoscere la 
miniera di ironia di questo popolo». 

LETIZIA PAOLOZZI 

• ROMA. Povera Roma e 
poveri anche i romani. La 
polemica esplosa in seguito 
alle dichiarazioni del deputa
to repubblicano, il tonnese 
professore Luigi Firpo, coin
volge tutto e tutti: i monu
menti da abbandonare al de
grado (poiché questa «è una 
città marcita, asfissiata dai 
tubi di scappamento») e i ro
mani («Nessuno è arrogante-
e violento quanto loro»). 

•Veramente, ad ascoltare 
le parole di Firpo provo un 
certo moto dì imbarazzo -
dice il deputato comunista 
Renato Nicolini - . Un inter
vento, quello pronunciato al
la Camera, che sembra il di
zionario dei luoghi comuni 
di Bouvard e Pecuchet». 

Facciamo un passo indie
tro. «Di che Roma capitale 
potremo mai parlare se Ro
ma perderà i suoi più presti
giosi monumenti archeologi
ci?», aveva concluso Anto
nio Cederna nel presentare 
l'emendamento che preve

deva un rifinanziamento per 
•Roma capitale». A quel pun
to Firpo si alzava annuncian
do voto contrario. 

Piuttosto riformiamo la 
coscienza civile di questa cit
tà insiste. Ribatte Nicolini: 
«Eppure Firpo ha deciso di 
negare i soldi per i rifinanzia
menti di quei programmi che 
più coerentemente si sono 
battuti contro i parcheggi e i 
caroselli di automòbili. Di
menticando, ii professore, 
che il mefitico parcheggio 
della Colonna Antonina^ 
quello riseivato ai parlamen
tari come lui. In definitiva mi 
pare che abbia espresso un 
brontolio rancoroso amplifi
cato dal settimanale dal pun
to esclamativo (Epoca). Io 
n ò n i o prenderei sul serio 
per questo sfogo». 

Il problema non è Firpo 
ma I esistenza di quel forte 
partito che vorrebbe elegge
re un'altra città a Capitale 
d'Italia. Un partito dai senti

menti, ostili. E invece do
vremmo chiederci còsa ha 
fatto lo Stato italiano per Ro
ma. Adattare il palazzo di 
Montecitorio a Parlamento; 
costruire quel brutto tappo 
di via del Corso che è il mo
numento a Vittorio Emanue
le oppure via Nazionale, la 
Banca d'Italia, la Stazione 
Termini. Ancora Nicolini: 
«Beh, Roma andrebbe risar
cita perchè lo Stato ha sol
tanto disseminato opere di 
autocelebrazione della pro
pria grettezza». Bisogna re
stituire a Roma ciò che le è 
stato tolto, anzi ciò che non 
le è stato mai dato. 

L'intellettuale Mario Tron
ti, famiglia «romanesca», 
sente del razzismo «in questa 
generalizzazione: i romani 
trattati come una specie 
umana. Si vuole colpire un 
modo di essere saggio, 
spontaneo e a sostegno ven
gono citati una serie di luo
ghi comuni. Invece io provo 
amore per la miniera di iro
nia di questo popolo». 

Infondo, è l'idea di Tronti, 
i romani non si identificano 
con Roma centro della cri
stianità, e neppure con Roma 
capitale. Anzi. «In quanto ca
pitale Roma è lo specchio di 
uno Stato che non funziona 
per lentezza, inefficienza, 
burocrazia». Poveri romani e 
povera Roma. La sua palla al 
piede consiste appunto nel
l'essere una capitale. 

Incidenti 
stradali 
Otto morti 

Otto le giovani vittime di incidenti stradali tra ieri e la 
sera di sabato. Quattro sono morti nel Ferrarése: una 
Fiat Regata è uscita di strada alte cinque della mattina 
per la nebbia, si è schiantata contro un albero. Le vitti
me sono Gianluca Zanetti, 24 anni, e Renàto Perellì, 25 
anni. Il diciottenne Leonardo Garutti è mòrto carboniz
zato dopo aver urtato còl suo motorino un'auto. Il quar
to morto (di cui non sono note le generalità) ha sbattu
to con l'auto contro uh platano. Nel Bolognese sono 
morti Samuele De Lorenzis, 17 anni, e Massimo Moret
ti, 18 anni, investiti da un'«Alfetta». A Senigallia lungo 
l'Adriatica hanno perso la vita Andrea Scarabotto, 20 
anni, e Marino Passari, 18 anni, usciti di strada con la 
loro «Fiat 131». 

Todi, rubano 
in chiesa 
preziose 
statue di legno 

Una statua lignea policro
ma del dodicesimo seco
lo di autore ignoto e di 
grande valore (una Ma-

onna con bambino uni
ca del suo genere in Ita
lia), è stata rubata sabato 
notte assieme ad un'altra 

statua lignei menò preziosa ed a numerosi reperti ar
cheologici nell'antica chiesa di Santa Maria in Cannic
ela nel centro di Todi. Il furto è stato scoperto ieri 
mattina dal pàrroco. In realtà i campanèlli d'allarme 
avevano squillalo nella notte, ma la cosa era stata attri
buita ad un contatto causato dal violento temporale in 
corso. 

Appena uscito 
dal carcere 
muore per 
overdose 

Uscito dal carcere, dove 
aveva scontalo una con
danna per lo spaccio di 
una modesta quanità di 
stupefacènti, un giovane 
di 24 anni è morto per 
droga in un hotel del cen-

•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»«««•» tro storico di Ferrara. Ce
sare Marzocchi abitava a Gualdo, una frazione dì Porto 
Maggiore. Il suo corpo ormai privo dì vita è stato trova
to nverso sul letto della stanza che occupava dal perso
nale dell'albergo. Infilata in un braccio la siringa e sul 
comodino dosi d'eroina. 

Infastidito 
dai petardi 
custode spara 
ad un ragazzo 

Gli schiamazzi e il fumo 
dei petardi lo facevano 
impazzire. Il custode dèllti 
scuola elementare ha pre
so una pistola e ha fatto 
fuoco ferendo uno dei ra-
gazzi the sostavano da-

•»»»»»»»»»»»•"••»»«»»»*•««•*• vanti all'edificio. Il dram
matico episodio è accaduto a Roma, nel popolare quar
tiere di San Basilio, sabato sera intórno alle otto. I 
ragazzi erano in strada a giocare con petardi e fumoge
ni acquistati in una cartoleria. All'improvviso hanno 
sentito uri colpo d'arma da fuoco e hanno vistò cadere 
a terra un loro compagno, Andrea Pistoiesi, 15 anni. 
ferito allo zigomo da un colpo di pistola. Dopo una 
nottata di indagini, gli inquirenti hanno arrestato per 
tentato omicidio il custode della scuola, Le lino Zeppie-
ri, SI anni. Il ragazzo è stato ricoverato al Policlinico e 
sottoposto ad un piccolo intervento chirurgico. Se la 
caverà tri 20 giorni. 

Pomezia: 
lo stabilimento 
delia «Johnson» 
perde shampoo 

i | « ^ p a t w ^ 9 r j , À v « 3 , 
dendo le campagne Intor
no allo stabilimento della 
•Johnson», Una notevole 
quantità di shampoo della 
famosa ditta, è fuoriuscito 
ieri mattina dallo stabili-

^^^mmmm^^^^mmmm mento di Pomezia. Secon
do le prime indagini dei carabinieri la rottura dell'im
pianto di depurazione della fabbrica ha consentito l'u
scita di una sostanza utilizzata per preparare shampoo e 
bagnoschiuma. La «schiuma» e finita in un corso d'ac
qua ed è stata trasportata per sette chilometri tra le 
campagne. Poi è stata sparsa dal vento su altri terreni 
agricoli della zona. La società «Johnson» ha reso nolo 
ieri che la sostanza non è tossica. I responsabili della 
Usi Rm 33 hanno prelevato campioni di shampoo per 
sottoporlo ad analisi. 

Ascoli Piceno: 
poliziotti 
«prelevano» 
giovane curdo 

Un giovane curdo che 
partecipava al convegno 
di Amnestu sulla carcera
zione dei bambini figli di 
detenuti politici, è stato 
prelevato ieri dà due poli-
ziotti dall'albergo dove al-

»»»̂ »»»»B»»»»?ff»»»»»"»»»»?;i : loggiavà è portato Irique-
stura per accertamenti. Hmer Salini, che fa parte dell'I
stituto curdo di Parigi, si trovava ad Ascoli per uria 
testimonianza sulle persecuzioni contro i curdi. L'ac
certamento riguardava i documenti da viaggio del gio
vane che è risultato in possesso di una carta d'identità 
rilasciata dal Comune di Venezia dove ha la residenza e 
di un passapòrto Cee. Dopo un'ora il giovane è stato 
rilasciato ma dovrà presentarsi oggi alla questura di 
Venezia, presso la quale è depositato il suo permesso di 
soggiorno in Italia. 

GIUSEPPE VITTORI 

»*$. ^ " H * ^ * ^ 

CITROEN AX. RiVOLUZDNARIA 
Eccezionali offerte dei Concessionari e 
delle Vendite Autorizzate Citroen su tutte 
le AX disponibili: 
• 6.900.000 al 6% di tasso fisso annuo in 

42 rate da 199.000 lire*. Per avere una 
AX 10E per esempio (prezzo chiavi in 
mano 9.691.000) basta un antìcipo di 
t . 2.791.000. 

• 6.000.000 dì finanziamento senza inte
ressi in 12 rate da 500.000 lire*. 

• Piani di finanziamento personalizzati. 
• Straordinarie facilitazioni per chi paga 

in contanti. 
Le offerte non sono cumulabilì tra loro né 
con altre iniziative in corso. 

SOLO FINO AL 31 DICEMBRE 

»ciw»wii»i»tii,c««i«ptuwniiirtii»»j1i,i.isi»i», 

l'Unità 
Lunedì 

5 dicembre 1988 7 i l i 


